
CHI SIAMO 

 

L’Associazione ANTEA Onlus, 
nasce nel 1987, con lo scopo di 
garantire assistenza gratuita sia a 
domicilio che in hospice a pazienti 

in fase avanzata di malattia, di ogni età, appli-
cando le Cure Palliative. 

ANTEA opera attraverso un approccio a 360° 
comprendente assistenza medica ed infermieristi-
ca, ma anche supporto psicologico, fisioterapico, 
sociale e spirituale al fine di garantire una miglio-
re qualità di vita sia al paziente che alla sua fami-
glia. Il paziente, preso in carico gratuitamente 
dall’Unità Operativa Cure Palliative (U.O.C.P.  
ANTEA), può avvalersi di un programma di assi-
stenza personalizzato nel pieno rispetto della sua 
volontà e della sua dignità. 

 

Nel 2000 nasce  ANTEA Formad, 

il Centro di Formazione e Ricerca 

i n  M e d i c i n a  P a l l i a t i v a 

dell’Associazione  ANTEA, conven-

zionato con le Università degli 

Studi di Roma: Tor Vergata,  Sapienza, Campus 

Bio-Medico, Cattolica del Sacro Cuore.  

 

Antea Formad è certificata ISO 9001:2008. 

I principi su cui si fondano le attività formative di 
ANTEA Formad si basano sulla forte partnership  
tra formazione e luogo di cure. Per sviluppare 
competenze specifiche nel campo delle cure pal-
liative è fondamentale mantenere sempre uniti 
questi elementi affinché le competenze acquisite 
in forma teorica possano essere  traslate diretta-
mente nella pratica quotidiana. 

Il Centro ANTEA - Rete  di cure palliative, 
garantisce questa fusione indispensabile tra        
teoria (formazione in aula) e pratica (assistenza 
del paziente in hospice e a domicilio). 

 

 

Segreteria organizzativa 

 

ANTEA  Formad 
Dr.ssa Sabrina Castellana 
Piazza Santa Maria della Pietà 5  

00135, Roma 
Tel. 06.30332529 

Fax 06.30332555 

mail: formad@antea.net 

COME ARRIVARE 

CENTRO ANTEA  

RETE DI CURE PALLIATIVE 

Piazza S. Maria della Pietà 5  -  Roma 

Dall’Aeroporto di Fiumicino:  

Trenino Express fino a Stazione Termini 

Da Termini prendere la metro A (M.Battistini ), per nove fermate 

fino a Baldo degli Ubaldi, prendere linea 994 (per ospedale 

S.Filippo Neri – passa ogni 10 minuti);scendere fermata MATTE 

I/ S. Maria della Pietà.  

Dalla Stazione Termini: 

Da Termini prendere la metro A (M.Battistini), per nove fermate 

fino a Baldo degli Ubaldi, prendere linea 994 (per ospedale 

S.Filippo Neri – passa ogni 10 minuti);scendere fermata MATTE 

I/ S. Maria della Pietà. 

In macchina  da FIRENZE O NAPOLI: 

Prendere Raccordo Anulare direzione Aeroporto Fiumicino. Uscire 

all’uscita 2 Cassia Bis, Trionfale. Proseguire  per via Trionfale per 

circa 4 Km, svoltare a dx via V.Chiarugi (100 mt), svolta a dx per 

P.zza Santa Maria della Pietà. 

 25 marzo 2010 

27.28.29 aprile 2010 

 

CENTRO ANTEA   

 RETE DI CURE PALLIATIVE 

Piazza S. Maria della Pietà 5 -  Roma 

   

L A  R E L A Z I O N EL A  R E L A Z I O N EL A  R E L A Z I O N E    

D I  C U R A          D I  C U R A          D I  C U R A          
A L L A  F I N E     A L L A  F I N E     A L L A  F I N E     
D E L L A  V I T AD E L L A  V I T AD E L L A  V I T A    

QUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONEQUOTA DI PARTECIPAZIONE    

    

• € 100 per ogni singola giornata,  

• Per iscrizioni a tre o quattro giornate è prevista una 
riduzione del 20% sul totale della quota  

Il pagamento può essere effettuato tramite bonifico banca-
rio  intestato a :    

 Antea Formad    
  IBAN  IT03N0103003218000001378974 

L’iscrizione si intende perfezionata al ricevimento  

via fax (06.30332555) o via e-mail (formad@antea.net)  

dell’apposita scheda d’iscrizione, compilata in tutte le sue parti, 

unitamente a copia del bonifico effettuato. 

Essendo il numero dei posti limitato, prima di effettuare 

l’iscrizione si prega di telefonare per verificarne la disponi-
L’evento è aperto a tutte le categorie professionali.  

E’ stato richiesto l’accreditamento ECM per      

Medici, Infermieri,Fisioterapisti,                     

Terapisti occupazionali,Psicologi 

     L’accreditamento non verrà confermato per le categorie che 

non dovessero raggiungere il numero minimo di 5 iscritti  



 

• 25 marzo 2010 

LA GESTIONE DELLA RELAZIONE ALLA FINE DELLA 

VITA 

 

 

• 27 aprile 2010 

LA REALZIONE CON IL MALATO IN FASE AVANZATA 

DI MALATTIA: GLI ASPETTI PSICOLOGICI 

 

 

• 28 aprile 2010 

LA FAMIGLIA OGGETTO O SOGGETTO DI CURA NEL-

LE CURE PALLIATIVE? IL SOSTEGNO DEL CARE  GI-

VER  

 

 

• 29 aprile 2010 

“SAPER ESSERE” ACCANTO AL MALATO AL FINE 

DELLA VITA: LA PREVENZIONE DEL BURN OUT 

 

 

Le giornate possono essere seguite singolarmente 

 

Il piano della relazione operatore (medico, infermiere, 
fisioterapista, psicologo, volontario)-paziente svolge un 
ruolo essenziale nel processo di cura e l’abilità  nel co-
municare con il paziente rappresenta un aspetto deter-
minante della competenza professionale. Per lungo tem-
po tuttavia la comunicazione, in ambito terapeutico - 
assistenziale è stata considerata un processo spontaneo, 
collegato a caratteristiche di personalità del singolo ope-
ratore o del singolo paziente.  

Conoscere le principali fasi delle reazioni psicologiche, 
così come approfondire le conoscenze nell’ambito delle 
dinamiche comunicative, imparare a gestire l’incertezza 
così come il conflitto rappresentano  momenti fondamen-
tali nell’acquisizione di quelle competenze relazionali 
necessarie a garantire un intervento assistenziale ade-
guato. Attraverso la costruzione di una relazione adegua-
ta, in cui la comunicazione sia autentica e responsabile, è 
possibile, nel periodo di fine-vita,   aiutare  il paziente e i 
familiari a gestire al meglio la sofferenza emotiva ed 
esistenziale, ad affrontare l’esperienza delle perdite e del 
lutto, a tollerare i potenziali conflitti.  

L’obiettivo teorico del modulo è quello di focalizzare 
l’attenzione sulla complessità della relazione assistenziale 
e sulle diverse dinamiche comunicative che si svolgono 
tra il sistema paziente-famiglia e gli operatori di cure 
palliative, al fine di potenziare quelle risorse interne del 
singolo operatore così come dell’intero staff palliativista 
capaci di promuovere e mantenere l’alleanza terapeutica. 

Lo spazio esperenziale del modulo può configurarsi come 
un laboratorio particolarmente utile per riflettere sulla 
complessità della relazione di cura e per apprendere e/o 
affinare nuove strategie comunicative. Tale spazio si 
articolerà in momenti di condivisione emozionale  attra-
verso la proiezione di materiale audiovisivo, di lettura di 
narrazioni, di dibattito gruppale. Sono anche previste 
tecniche di role playing e di  simulazione. 

DOCENTI 

 

 

Monia Belletti 

Psicologa – Psicoterapeuta specializzata in Ipnosi    

Ericksoniana, UOCP Antea, Roma 

 

Rosa Bruni 

Psichiatra e psicoterapeuta, responsabile supervisione 

équipe UOCP Antea, Roma 

 

Giuseppina Marchi 

Psicologa - Psicoterapeuta, specializzata in  
psiconcologia, UOCP Antea, Roma 
 

 


